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PARTE UFFICIALE '

Relazione a S. H. del Ministro della
Marina, in udienza del 15 novembre 1874:

SIRE,
Il riferente, nel sottoporre alla firma della

M. V. il decreto relativo al riordinamento delle
direzioni d'artiglieria e torpedini, si riservava
di procedere al piil presto ad una radicale ri-
forma del sistema sino ad ora seguito per pro-
enrare alla R. Marina un personale capace di
disimpegnare convenientemente il servizio rela-
tivo alle torpedini, ai ginnoti ed ai siluri. Egli,
avendo al presente concretate le sue idee su tale
argomento, si propone di sciogliere, mediante
alcune nuove disposizioni, la questione lasciata
allora in sospeso.
L'importanza delle armi subacquee va ogni

giorno crescendo; ed il suo carattere si accen-
tua sempre piii in un senso che forse, quando si
è redatto il R. decreto del 29 giugno 1872, non
fu chiaramente preveduto.
Tale decreto, col quale si affidava il servizio

delle nuove armi ai cannonieri, e si stabiliva che
questi uomini fossero istruitiin tale servizio per
cura degliufficiali stessi addetti alla costruzione
di siffatte armi, poteva considerarsi come una
disposizione sufficiente quando s'immaginava di
non dover provvedere che a formarsi un nucleo ,

d'uomini capaci di stabilire qualche linea di
ginnoti, o di torpedini difensive all'imboccatura
di un porto o di un passaggio: ma evidente-
mente non risponde allo scopo di assicurare il
maneggio dei siluri e delle torpedini aggressive
con quelle garanzie di perfezione che l'avvenire
pobabile di questi mezzi d'azione richiede.
I marinai cannonieri, negli otto mesi che pas
uno a bordo alla nave-scuola d'artiglieria, rie-
scono appena ad acquistare un'istruzione com-
ptente nel servizio complicato delle bocche da
tuoco. Se si volesse che a questa istruzione cu-
mulassero quella relativa alle armi sottomarine,
bingnerebbe probabilmente raddoppiare la du-
rata del loro ammaestramento; si ridurrebbe in
tal modo ad un periodo eccessivamente corto il
tempo compreso tra la loro entrata nel servizio
reale ed il loro congedamento, per ottenere il
solo scopo di avere uomini meno che mediocri,
tanto nel maneggio dei cannoni, quantoin quello
delle torpedini.
Non è perciò opportuno incaricare del servi-

zio delle torpedini i cannonieri: tanto meno,
poi, siffatta opportunità esiste quando non tutti
icannonieri ma solo pochi di essi hanno rice-
vato un'istruzione su questo servizio. E tale è
appunto il caso attuale, poichè gli uomini di
bassaforza che si istruiscono alla scuola, che,
in via provvisoria, ancora sussiste a Venezia,
sono ventiquattro per ogni corso: e questi uo-
mini, compiuta con buon esito la loro istruzione,
non ricevono altro titolo di persone capaci a

maneggiare le armi sottomarine che una sem-

plice annotazione sul foglio matricolare; e, per
illoro carattere principale di cannonieri, vanno
ognora soggetti, nelle vicende dei cambiamenti
di destinazione, a capitare in posizioni nelle
pali la loro abilità di torpedinieri non è richie-
sta; mentre le stesse circostanze possono por-
tare molti buoni cannonieri che non conoscono
18 torpedini a dover maneggiare tali armi.

Il rimedio efficace a questi inconvenienti è
uno solo: organizzare il eersizio delle torpedini
sulla base dei principii fecondi ed inconcussi
della divisione del lavoro o della separazione
delle attribuzioni. Bisogna lasciare ai cannonieri
le artiglierie, e creare un personale speciale per
il servizio delle torpedini.
A ciò appunto ò inteso il presente schema di

decreto, col quale è istituito un personale spe-
ciale di torpedinieri, composto di secondi capi,
caporali e marinai di-la e 22 classe, con gradi
corrispondenti a quelli stabiliti per la categoria
cannomeri.

La specialità deitorpedinieri non si è spinta
oltre al grado di secondo capo, e si ò disposto
che i secondi capi torpedinieri promossi passino
capi cannonieri, poichè la creazione di un grado
di capa torpediniere parallelo a quello di capo
cannoniere complicherebbe in una maniera
inammissibile la questione dell'imbarco dei capi
carico dipendenti dalle Direzioni d'artiglieria e

torpedini.
Per quanto ha tratto al servizio di bordo,

la grande perizia nel maneggio delle armi è spe-
cialmente necessaria fino al grado di secondo
capo; nel grado di capo tale perizia non è cer-
tamente disprezzabile, ma in esso si richiedono
piuttosto altre qualità che questa. ll capo, a

bordo, è un contabile, e, come tale, la sola istru-
zione tecnica indispensabile per lui consiste in
una perfetta conoscenza del materiale affidato
alla sua custodia.

Ora, quando si parta dal criterio che un capo
cannoniere non ha bisogno di essere un eccel-
lente puntatore, nè un provetto istruttore d'ar-
tiglieria per essere un buon contabile, si vedrà
che un secondo capo torpediniere può benissimo
passare capo cannoniere, ed avere, a bordo, in
caricamento, tanto i cannoni come le torpedini.
E necessario, però, che, prima di ottenere la
promozione, acquisti le cognizioni indispensabili
intorno al materiale d'artiglieria. Per questo si
è stabilito che un secondo capo torpediniere non
possa venire promosso se non ha seguito, con
successo, un corso di perfezionamento a bordo
alla nave-scuola dei cannonieri: e si ritiene
questa disposizione piii che sufficiente ad otte-
nere lo scopo propostosi.
Per istruire il personale della categoria tor-

pedinieri occorre necessariamento una scuola ;
ma quella che attualmente esiste a Venezia non
può certamente convenire alla nuova istituzione,
nè lo potrebbe alcun'altra consimile.
Gli studi e la pratica d'ogni giorno tendono

sempre più a mettere in rilievo il valore delle
torpedini come vere armi di combattimento.
Queste armi, quali strumenti passivi di difesa,
hanno certamente un'importanza secondaria
dappertutto, e, in modo particolare, in Italia.
Quindi quello che occorre specialmente a noi è
una scuola, la quale renda abili il più possibile
i torpedinieri nel maneggio delle armi sottoma-
rine che s'impiegheranno nei combattimenti na-
vali, e che provveda alla loro istruzione nel ma
neggio (elle torpedini difensive come a cosa ac-
cessoria : e una scuola siffatta non si può altri-
mentiorganizzare che a bordo ad una nave in
pieno armamento, la quale abbia le sue dipen-
denze in un porto, ma sia libera di muovero e

stare all'àncora a seconda delle circostanze.
Una nave-scuola di questo genere sarà inoltre

di un'utilità inestimabile per far progredire at-
tivamente tutte le questioni relative all'impiego

a bordo delle armi sottomarine, iniziando, sopra
criteri stabili e razionali, una serie di studi in-
torno ad una materia tanto importante. I a so-
luzione di alcune fra siffatte questioni ò affidata
al presente ai llegi legni in armamento co-

mune : ma un tal sistema non dà i migliori
frutti possibili, perchè si risente della mancanza
di un'unità di concetto nell'indirizzo dello ri-
cerche che si devono compiere, e perchè con

esso non si può impedire che molta esperienza
faticosamente acquistata vada dispersa.
La nave-seuola dei torpedinieri avrà l'inea-

rico di redigere, e di tenere costantemente in
armonia con lo stato del materiale un testo di
istruzioni minuziose e metodiche, che valgano a
servir di guida a bordo ai Itegi legni per il ser-
vizio delle armi sottomarine. Oltre a fornire un
conting-nte annuo di marinai torpedinieri, essa
potrà, quando se no manifesti il bisogno, prov-
vedere, con appositi corsi di perfezionamento, a
migliorare l'istruzione dei sottufficiali, e, alla
occorrenza, sara pure in grado di dare le cono-
scenze necessarie intorno al servizio delle armi
subacquee ad un dato numero di ufliciali non
appartenenti al suo stato maggiore.
Il riferente spera che il presente decreto sia

per stabilire le basi di un'istituzione, la quale
quando abbia raggiunto quello sviluppo e quel
vigore che il solo tempo può dare, tornerà di
utilità grandissima alla Regia marina. Egli
quindi confida che la M. V. vorra satzionarlo
con l'augusta Sua firma.

Il N. 2254 (ßerie 2•) della Raccolta ufficiale
delle leÿÿi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI Dio E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro della

Marina,
Visto il R. decreto 29 giugno 1872 sul ser-

vizio delle torpedini;
Visto il R. decreto 9 luglio 1874 sul riordi-

namento delle Direzioni d'artiglieria dei di-
partimenti marittimi;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di

Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Ë istituita nel Corpo Reale Equipaggi
una categoria di graduati e comuni incaricata
specialmente del servizio relativo alle torpedini,
ai ginnoti ed ai siluri. Gli uomini appartenenti.
a questa categoria prendono il nome di torpe-
dinieri.
Art. 2. I gradi nella categoria torpedinieri

sono i seguenti:
Secondo capo torpediniere;
Caporale torpediniere;
Marina o torpediniere di la classe;
Marinaio torpediniere di 26 classe.
Questi gradi, per valore gerarchico, paghe e

competenze di ogni natura, corrispondono ai
gradi di:
Secondo capo cannoniere;
Caporale cannoniere;
Marinaio cannoniere di l' classe;
Marinaio cannoniere di 2' classe.

Il numero dei tarpelinieri non può oltrepas-
sare i limiti seguenti:
Secondi capi torpedinieri . . . . 60

Caporali torpedicieri. . . . . . 100

Marinsi torpedinieri di l' classe . .
180

Arinai tarpedinieri di 22 classe . . 180

1 torpedinieri couo ripartiti fra i dipartimenti
marittimi nelle proporzioni determinate dalle

esigenze del servizio. Amministrativamente, e-
glino possono venire aggregati alle sezioni dai
cannonieri, o formare sezioni a parte.
Art. 3. I secondi capi torpedinieri concorrono

con i secondi capi cannonieri all'avanzamento
al grado di capo cannoniere. Eglino non pos-
sono ottenere la promozionc so non hanno se-

guito un corso di perfezionamento a bordo alla
Il navc-scuola d'artiglieria, o riportato il certi-
ficato d'idoneità pel grado al quale asp:rano; a
meno che non si trovino nelle condizioni che de-

terminano, ancho per i secondi capi c2nuonieri,
un'eccezione a questa regola.
Allorchè si procede a nomino di capi cannc-

nieri, si deve, per quanto ò possibile, procurare
che i candidati torpedinieri stieno ai candidati
cannonieri nol rapporto che passa tra il nu-
mero totalo dei secondi capi torpedinieri e il
numero totale dei secondi capi cannonieri. Que-
sto rapporto s'intendo sempre stabilito fra le

cifre dei graduati realmente esistenti, o non fra
le cifre denotte dalle tabelle organiche.
Art. 4. Una Ilegia nave in istato di arma-

mento è destinata alla istruzione del personale
nel sorvizio delle armi sottomarine, e allo studio
di tutte lo questioni che a tale servizio si rife-

racono.

A bordo di questa nave è istituito, nel tempo
determinato dal Nostro Ministro della Marina,
un corso di scuolo ed esercizi per preparare i
marinai allievi torpedinieri al grado di mari-

naio torpediniere. Sillatto corso è denominato
Corso ordinario.
Durante il tempo in cui non ha luogo il corso

ordinario può essere ordinato, allorchò se ne

manifesti il bisogno o la convenienza, un corso

di perfezionamento per migliorare l'istruzione
dei graduati e dei ma,rinai torpedinieri.
È pure in facoltà del Ministro di disporre,

quando lo creda opportuno, che alcuni ufliciali
inferiori estranei allo stato maggiore della nave-
scuolamieno destinati ad istruirsi nel servizio
delle armi sottomarine, col seguire a bordo a

questa appositi corsi teorici, e coll'assistere

agli esercizi ed esperimenti che dal suo equi-
paggio si praticano.
Nei periodi di tempo in cui l'istruzione non

ha luogo la navc-acuola può essere destinata a

quoi servizi ai quali si reputa meglio acconcia.
Art. 5. Gli ufficiali destinati a seguire il corso

sulle armi sottomarine possono venire effetti-
vamento imbarcati, quando la natura della

istruzionelorichieda, e le condizioni della nave-
scuola lo consentano. In tal caso comp'to loro
la ragione viveri e il trattamento tavola stabi-
liti dalle disposizioni generali relative all arma-
mento delle llegie navi.
I guardiamarina che si trovassero iu questa

posizione sarebbero ammcasi alla tavola degli

ufliciali, cum, quelli ch fanno p re le'la r a

msggiore di hor lo.
Gli ermoi che seguono il er rn dil perfe a-

namenta possono pure emere im½sr sti selbs
narc-s uo:n, con diritto als raz:oa., 4: b ½ o

al supplemento per mig,ior co omeo di va-
stiario.

Art 6 Gli aliiovi torre linier¡ s: r el live tra
i giovani provenienti ddle scuo!a lei m zzi, tra
i marinai di professione f>raiti dal:a,leva e t•a

gli uomini esercitanti gli abri meat e i en l'.
rati dalla!egge sull'ise: ne m,rio.ium, n.l.e
proporzioni determinato d.d \lini t ,.
Art. 7. È messa a dbpuiz.i o.e d lb paa.

scuela,nelporto nel quale essa s*s:i-ux, un
noten ino i terr.1, con tu i gli c:Yt i ch si
riferis ena el servizio d !!e torped ..i tier o ci
gianoti, o c.si pure tatt: il mat r e p.l. -

gianta eccessario per 1°uif -nhmento el il s.d.
pamento di questi ordegni.
Art. 8. Terminato il corn ordinaria v neany

rilasciati axlin'liori giali ati i nei breve:ti di
marinaio torpedinieri di '* o 22 : law, a Le-
coada della loro capacità Tali brevetti sono
conformi al modello 1.

Le divisioni del corpo Reale Einipacci pro-
muovono immediatamento gli allievi tornedi-
nieri alla clave prr la goda e,no stui ricoae-
sciuti idouci, seuiprechù si sieno posti diw.
nibili.
Art. 9. Le promozioni i moi i t rpe:i-

nieri dalla 2' alla 1•cle e hanno luego a cond i

le regolo per i passag;i di da se dei marinai in
genero determinate dal regalamento p.:r l'ese-
cuzione della legge sull'avanzam uta teh'ur-
mata di mare, senza che s:a r;chiesta alcun'al-
tra conditione speciale.
Per essere pro:uasso d:t m.trinaia a capor.slo

torpeli::iere, e da caporale a sco la c..p ù
necesaurin aver raggiunto la condizioni di a r-
vizia a bordo prescritte per le prono: io:si o r-
rispondenti nela cat••;o:ia canna:ieri da!!x
lege e dal reclainento sull'avamaniento del-
l'armata di mare, e possedere icohre un certt-
ficato d'idoneitä pel grado al quale si aspira,
conforme al mode'Jo 2.

Tali certificati sono ri asciati dal conned>
della nave-scuola, in seguito ad esame. Gli essuii
hanno luogo ogniqualvolta si riconosee Toppor-
tunità di darli. Non ù necessario che ecloro ce
li prendono abbiano seguito un erra di peife-
zionanteato.
I certificati suddetti e mo titoli nece sari, ma

non suflicienti par ottenero le pro.naz:oai; je
quali hanno luogo, in siguito a propade, so-
condo le rego'o generali d'avanzam n:o.

Art. 10. In via ecceriana.le, i seen li espi 4
i caporali torpedinieri cln si trovano imbares ti
su RR. legni fuori dello Stato posano se

promossi senza che ponielana i cerblicaf. .

s'ritti dal presente decreto, purch3 dican p a

della loro idoneità al grado che de:ora e -

guire, mediante un esama prestato a I onL.
Art. 11. Il Ministro puo accord re i' pas a;-

gio n<i torpedinieri ai a ttuflici
, apara'i e

comuni dei diversi corpi dela l' Narina, che
ne facessero ladome.nda. Pero quosto pasmegio

APPENDICE

LA REGIA CALCOGRAFIA
DI ROMA

Questo Istituto, che vanta tradizioni e titoli
gloriosi nella storia e nello incremento delle
belle arti, venne fondato da Papa Clemente XII
(della casa Coraini) con chirografo del 15 feb-
braio 1738.
Proibita la vendita all'estero della celebre

raccolta di stampe ed incisioni di Gian Giacomo
De Rossi, quel Pontefice la fece acquistare a

spese della Camera per scudi 45 mila, costi-
tuendo con essa il primo fondo dell'attuale cal-
cografla; alla quale faceva dotazione d'una ren-
dita di scudi 5 mila « da erogarsi nelle spese
occorrenti per l'incisione dei rami che man-

cano a terminare la cronologia e altre opere
nove che accreditino ed aumentino la detta
calcografia ».

Asopraintendente ed amministratore al nuovo
Istituto venne chiamato il pittore Domenico
Campiglia. Ebbe dapprima sede in piazza della
Pace; trasferita quindi a Piè di Marmo, di là
sulla piazza Monte Citorio, nella stamperiaCa-
merale, al Monte di Pietà. Ne tennero successi-
Tamente la direzione l'architetto Valadier, l'ar-
chitetto Camporesi, e da ultimo, per nomina di
Leone XII, il marchese Del Drago.
La Calcografia ebbe periodi di decadenza e

quei di obblio, e non andò immune delle for-

tunose vicende dei rivolgimenti politici dello
scorcio del secolo decimottavo. Chè nel 1798,
venuta Roma in possesso della repubblica fran-
cese, 1 nuovi signori usarono gran numero di
rami incisi, e fra essi la Cronologia de'cardinali,
per coniarne molte migliaia di bajocchi; nè, con
altri intendimenti, fu meno avverso all'Istituto
il ristaurato governo pontificio, perocchè al ri-
torno di papa Pio VII, per deplorevole e cieco
zolo furono fatti distruggere tutti i rami creduti
osceni, « fra gli altri (dice la Memoria del pro-
fessore Aloysio Javara, dalla quale togliamo
questi cenni), quelli pregevolissimi incisi dal
Torigny delle pitture della Farnesina, quelli
del museo Barioni, ecc. ». Neppure le incisioni
delle statue del Canova trovarono grazia, e

vennero distrutte anch'esse in parte come o-

scene; quelle rispermiate furono guaste colla
soprapposizione di un velo.
Compiuta la vandalica opera, si pensò a prov-

vedere laCalcografia di più opportuna e adatta
sede; l'architetto Valadier ebbe incarico del
disegno di un edifizio in via della Stamperia -
ove già erasi aperto un locale per lo spaccio
delle stampe- nel quale fossero riunite la stam-
peria calcografica, i magazzini delle stampe e

delle carte, e il deposito di tutti i rami.
L'edifizio, quale attualmente esiste, fu com-

piuto nel 1836.
Il Pontefice Pio IX fin dal principio del suo

pontificato aveva intanto volto le cure alla Cal-
cografia, e volle preposto alla sua direzione il
celebre artista Paolo Mercurj, chiamandolo da
Parigi ove colle opere del suo bulino era salito
in bella fama.

Il Mercurj rispose alla fiducia in lui riposta.
Diede vigoroso e sapiente impulso si lavori della
Calcografia, affidando la riproduzione, in ispe-
cie delle famose Stanze Vaticane di Ra/[aello,
ai più valenti artisti italiani, quali il Calamatta,
il Martini, il Marcucci, lo Schiassi; e molto più
avrebbe fatto se la paralisi da cui fu colpito,
non avesse in parte paralizzata l'opera sua.
Ricongiunta però Roma all'Italia, il Governo

Nazionale fu sollecito a provvedere perchè la
Calcografia Romana « avesse sì pel rispetto ar-
tistica si per l'economico a gli ordinamenti op-
portuoi ad assicurarle « quell'avvenire che gli
appartiene nell'interesse dell'arte e del pub-
blico erario ».

Al qual cífetto il Ministro della Pubblica
Istruzione, in allora il comm. Correnti, chia-
mava nel 1871 da Napoli il professore d'inci-
sione in quell'Istituto di Bello Arti, Tommaso
Aloysio Juvara, commettendogli di fare diligente
ispezione delle condizioni della Caleegrafia, o
proporre quei provvedimenti cho reputassa più
acconci all'intento del Governo ed all'incremento
dell'arte.
Frutto di tale provvidenza fu il nuovo rego-

lamento approvato col R. decreto 18 gennaio
1872, col quale venne istituita una Commissione
artistica che sopraintendesse ai lavori della Cal-
cografia, fu separata la direzione artistica dal-
l'amministrativa e fissata la pianta organica del
personale a quella addetto. Alla direzione del-
l'Istituto che rimase aflidato al comm. Mercur.j,
fu aggiunto col titolo di condirettore il com-
mendatore Javara, e stanziata la somma di lire
15 wila da erogarsi annualmente in pro della
Calcografia.

Per cura dell'attuale Direzione fu compilato
ed ora pubblicato per le stampo un Catalogo ge-
nerale dei rami incisi al bulino od all'acquaforte,
posseduti dalla Regia Calcografia (*); ed ò
dal medosimo che ricaviamo come questo stabi-
limento possegga oltre a 17('O articoli e circa
15 mila rami incisi « fra i quali (diremo colla
parole del prof. Juvara) i rami dei più celebri
incisori italiani; e bastiil citare i lavori di Mar-
cantonio Itaimondi e della sua scuola; di Diana
Giorgio, Adamo, Giambattista Mantovano; del
Beatricetto; del Caracci; del Miel; del Casti-
glioni; di Salvator Rosa, di cui si possioloco
85 incisioni di pensieri incise da esso all'acqua-
forte; di quel feracissimo ingegno del Pira-
nesi, del quale si hanno 143t incisionianch'esso
all'acquaforte; del Bettelini, del Fontana, dei
due Folo, del Muchetti, del ßertini, del Eova-
juti e del più valoroso fra gli incisori del austro
tempo, il Mercurj. A lui era aflidata l'incisione
della pittura di Rafïaello, la Scuola d Atene, che
ora, invece, inoido il suo collaboratore cav. An-
tonio Schiassi, mentro incidono le altre pareti
delle Stanze Vatice.ne, il prof. Mart:ni, il Mar-
cucci, il Coroni, il Mancion, il Raimondi.
Ed ò pur da osservare che oggi tutti gli inci-
scri italiani hanno diritta ai lavori della Calco-
grafie., quando prima erano esclusivam, nto as-
segnati ad artibÍl FOIUSDÍ ÍG })f0Tß (11 0110 LRSti

(*) Qtiesto Catalogo (e.lito dalla llegia Tapografia)
contiene in ordine a!fabetico i nomi degl' inci-
sori, quello del pittore e la descrizione del a ggetto,la
misura e il prezzo delle stampo posseduto e messo iq
vendita dalla II. Calcografia.

dire cho è stato da questo Istituto co:nprato per
primo il rame rappresentante il cekbro quadro-
(perduto per litalia), la JIr.l.mu ,ir:la i; , , a.

di Kapoli, di RafTaello, rame ceduto dallauso
per 40 mila lire, o 150 esemplari c'el:e disuse
categorie di stampo della in. isix e Intlenna.
E poi nuovi incisori di altre provi le .tßisme,
aggregati ora a questa 11 ('ale, 'la. u,so i;
notissimo cav. Raimondi di l'ar:ns ed :I saL'ata
pr, f cav. F. Di liartolo. Il pri:na dalla Ly.
misione artistica à stato destinato per la inci-
siane della parete delle Ran e Yaticane d; :.a
fadlo, rappr<sentante l'I.':olor e al ta.. I)i
Bartolo è stata allidata la incisia::e ddi.Im.r
sacr oe dell'.lmar prefmo del Tiziano. »
Le opero d'incisione in corso threisssaso il

numero di 30, per le gusti la 11 Cal:agrafia ha
:,ssecuato la som:na di lire t i mila, sulle ;a a ¡ig
che f rmano fannua s's dotazione.
Anche alls tendita d<De stampo fa pryge.

dato cou otra maniera di inclitadoui, exiccho
i proventi di qudla, che neglioltimi dodici anni
de' govern > pontific o tee a.ano appena in me-
dia le L. 11 lui.a, ora sono auglentate del triplo.
Soggiungiamo infine <ha a far ritiorire ancho

presso di noi quell'arteimportartialuad· Ifin-
cisione nella quale 11talia VAnta tante e si g'o-
riose tradizioni, soone i A ·½ ! el.a R. Craco-
gr da una seua:a d incid Le, LLe aprendotuova
e lu resa pa'estra a'no:r.ast· t.dosperanza
che il nome italiano si un.ateu¿a anche in qu¿.
sta parto degno d'onore.
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4 subordinato alla condizione che colui che vi

aspira abbia seguito un competente corso d'i·
struzione a bordo alla R. nave-scuola, ed abbia
saperato con successo tutti gli esami stabiliti
per i torpedinieri, sino a quello per l'idoneità
al grado che gli compete.
I gottulliciali, caporali e marinai cannonieri

che hanno seguito un corso d'istrusione sulle
armi sottomarine alla seaola istituita a Venezia
nel 1872, possono ricevere, senza prestare alcun
esame, i gradi corrispondenti nei torpedinieri.
Art. 12. Il servizio e l'istruzione a bordo d lla

nave scuola torpedinieri saranno regolati a nor-
ma d'un regolamento speciale, che sara appro-
vato dal 31inistro, e verrà modificato ogniqual-
volta si manifesti il bisogno di un simde prov-
vedimento.
Art. 13. 11 personale della nave-scuola torpe-

dinieri è quello portato dalla tabella A.
Le competenzedibordo di tale personale sono

le stesse stabilite per le Regionaviinarma-
meno, sù eu.e vue delle spes di onalltså =
dei supplementi, che sono determinate dalla tr.-
bella B.
Queste competenze sonoconteggiate sul espi-

tolodelbilancio Scuole di marina, analogamente
a quanto si pratica per gli averi di bordo della
B. nave-seuola di artiglieria.
Art. 14. Il segno distintivo deigraduati, e co-

muni torpedinieri, à un ricamo conforme al di-
segno seguente, eseguito in oro per i sottaf-
ficiali, ed in lana rossa per i caporali e marinai.
Questo distintivo è portato secondo le norme
generali stabihte per le insegne di specialità
dal regolamento sulle divise.
I secondi capi torpedinieri che hanno seguito

con successo un corso di perfezionamento a
bordo alla Regia nave-sonola d'artiglieria uni-

scono al distintivo di specialità della categoria
torpedinieri queno della categoria cannonieri.

In tale caso, il distintivo di torpediniere a si-
taato con la sua estremità inferiore a 5mm. dal

vertice don'angolo interno dei galloni, e quello
di cannoniere è sovrappostO Ad SEso, e ne dista

di 5mm.
I capi cannonieri provenienti dai torpedinieri

conservano il doppio distintivo.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rao-
colta uf8eiale deRe leggi e del decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, add) 15 novembre 187&.

VITTORIO EMANUELE.

S. DE ST-BON.

MODELLO É

BEGIA NAVE-SCUOIsa DEI TORPEDINIERI.

Cergißcato di marinaio forpediniere di ...classe.
Il sottaaeritto, comandante della navesanola dei

torpedinieri, certiBoa che il nominato
numero di matricola . . inscritto al
circondario marittimo di . . . . . . . . . . . . nato
a..........ii. .feceprovadi
pCSBOË020 Î'À8$lBEÎ0BO BBCOBiaria gir OtŠGBGEO ÌI OOrti-
Santo di. . . . . . . ..

ed essere ammesso aprestare
servisio in tale qualità, godendo del relativo sopra-
saldo.

Dato abordo del . : . :
11......18

li Gmandante

Visto d'ordinedi Sua Maestà
11 Ministro geNa Marina: S. na St-Box.

Monzr.r.o B

REGIA NAVE-SCUOLA DEI TORPEDINIERI.

11 sottescritto, comandante della nave-sonola dei
torpedinieri, certifica che il . . . . . . . . .

hasubito
con successo gli esami pel grado superiore, con una
media di

.... punti, 10 essendo il waamimum, e 6 il nu-
mero strettamente necessario per l'approvazione.

Dato a bordo del . . . . .

11......18
E Gmandante

Visto d'ordine di Sua Maesta
DMinistro deHa Marina: S. na St-Box.

TabeHa A.

Personale della nave-acuola dei torpedinieri.
Capitano di vascello o di fregata (coman-
dante) ........:.. 1

Luogotenente di vascello di 16 classe (um-
ciale in 2·) . . . . .

1

Loogotenente di valteelto di 1• o 2· classe

(uŒciale a disposizione del comandante) I
Luogotenenti di vascello di 2•classe . .

2
Sottotenentidi vascello

. . . . . . .
4

Guardiamarina . . . . . . , . . 4
Sottocommissario aggiunto . . . . . 1
Medico di fregata . . . . . . . . .

1
Secondo capo macchinista . . . . . . 1
Nocchiere di 2• classe . . . . . . . I
Becondo nocchiere . . . . . . . . 1
Timonieri........:.. 4
Marinai di 1•classe . . . . . . . . 8
Marinai di 2• classe . ; . . . . . .

10
Marinai di 3· classe . . . . . . . . 14
Capo cannoniere di 2' classe . . . . .

1
Secondi capi torpedinieri . . . . . . 4
Caporali torpedinieri . . . . . . . 4
Marinai torpedinieri di 1· classe . . . . 10

Allievi torpedinieri (il numero degli allievi
torpedinieri è stabilito dal Ministro) . . »

Oppo di timoneria. . . . . . . . . 1
Alliévi di timoneria

.
. . . . . . . 4

Primi macchinisti.
. . . 2

Secondimacchinisti od aiutantimacchinisti 4
Capo fuochista . . . . . . . . . .

1
Facchisti di 1• classe . . . . . .

.
8

Fuochisti di 2• classe
. . . . . . . 15

Maestro d'asciadi 2· o S• classe . . . .
1

Maestro valiere di 2* o S• classe . . . .

Secondo maestro calafato . . . . . .

Secondo maestro armaiolo . . . . . .

Operaio d'ascia di l' classe . . . . .

Operaio reliere . .

Operaio falegname
Operai armaioli(gliopersiarmaioli devono
essere scelti fra quelli destinati special-
mentesi lavori delle torpedini. . . .

Sergente aiutante . . . . . . . . .

Caporale sintante .
Trombettieri . . .

Caporalo infermiere contabile. . . . .

1 Infermiere .
. .

. . . . . . . .
1

1 Primo commesso ai viveri . . . ; , .
1

1 Secondo commesso si viveri
. . . . ; 1

1 Cuochi........s... 2
1 Domestici . . . e i , ) ¿ ¡ ¡ i 2
1

Nei periodidi temponei quali non ha luogo il earso
ordinario è in (sooltà del Mmistra d'imbarcare lapin

2 del personale stabilito da questa tabells, quel numero
dimarinai che egli reputa necessario ad assicurare 11
buon andamentagel servisio di bordo.

2 Visto d'ordinedi Sua Maesik
1 B Ministro deRa Marina: 8. DE ST-BON.

Tabella B.

ßupplementi e spese di cancelleria mensili da pagarsi a bordo aNa nare-seuola dei torpedinieri.

Supplementi
e spese

T I TOL A B I di cancelleria Annotaz ion i y

immedare Imme

L. C.
Comandante

. . . . . . . . . . . . 86 > a Spenediaanoelleris,
Ufneialein2•.

. . . . . . . . . . . 80 m o Idem

Uficialea disposizione del comandante . . . 50 a e Supplemento.

Commissario . . . , , . . . . . . . 15 a a Speso di enneelleria.
Medico.............. Se s Idem.

Capo enanoniere . . , , . . . . . . .
20 a a Supplemento.

Capo di timoneria contabile . . . . . . .
15 a a Idem.

Primo nocchiere
. . . . . . . . . . . 15 a a Idem.

Sergente aiutante. . . . . . . . . . . 15 a a Idem

Caporaleaiutante , . . . . . . . . . 6 a a Idem.

Secondi ospi torpedinieri . . . . . . ; . 19 a 4 Idem.

Caporali torpedinieri . . . . . . . . .
7 a 4 Idem.

Begretariodel.comandante. . . . . . . .
6 a e Idem.

Begretario del debtsglio . . . . . . . . 6 , a Idem.

Portalettere
. . . . . . . . . . . . 6 e a Idem.

Padronidi lanele, enlieri, peanesi, eso. . . .
6 a 10 Idem.

Facoltativi al rimanente delFequipaggio per-
manente . . . . . . . . . . . .

8 a 10 Idem.
Per ricompense al migliori allievi torpedinierl . 3 a 1 oµil0 Allorché non vi è corso a bordo, e

alberi sono imbarcati marinal comuni in

stessa ragione a tali marinai.

Per ogni allievo torpedimiere, e per ogni uomo
one segue il corso di perfezionamento .

.

1 e a Fondo destinate a sopperire alle
spese di cancellerin per le acaole ele
mentari, all'sequistodi libri di istra-
mone, eco.
Durante il corso di perfesionamen-

to, la sommadi L. 1 per ogni mdivi-
duo è pagata snehe nel caso che gli
uomum ehe seguono sitatto eerso non
aiono efettivamente imbarcati.

Visto d'or, ine di Sua Maest;
D Minis to della Maring: S. DE ST-BON.

Il 3.2255 (Berie 2•) della Raccolta sfßeiale
delle leggi e dei deeregi del Regno contiene il so-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE H
PER GRAER DI DIO E PER TOI.OWrÃ DEI.T.& luEIOmi

RE D'ITALIA
Veduto il messaggio in data del 6 corrente

dicembre, col quale PUflicio di Presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacanti i
CoRegi di Fuligno n. 437 e di Verrès n. 429;
Vedato Particolo 63 della legge per le ele-

zioni politiche, 17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro MinistroSegre-

tario di Stato per gli affari dellTnterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
I Collegi elettorali di Fuligno n. 437 e di

Verrès n. 429 sono convocati pel giorno 20 del
corrente dicembre, affinche procedano alla elc-
zione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avra

luogo il giorno 27 dello stesso mese.
Ordinfamo che il presente decreto, munito

del sigillo deRo Stato, sia inserto nella Rac-
colta uffleiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 dicembre 1874.
VITTORIO EMANUELE.

G. Carrau.

Belazione a S. H.del Presidente del
Consiglio dei Ministri, Ministro delle Fi- I

nanse, in udienza del 19 novemöre 1874:
SmE,

Col decreto Reale 9 agosto 1874, n. 20¾,
venne autorizzato il prelevamento dal fondo per
le spese izapreviste di lire 200,000 in aumento
al cap. n. 58, Trasporto della capitale de Fi-
mase a Roma, del bilancio definitivo 1874 pel
Ministero dei LavoriPubblici, nella qualsomma

i vi ai trovavano comprese lire 80,000 ritenute
necessaria per l'adattamento delPex-convento
della Minerva ad uso degli ufEcidella Direzione
Generale del Tesoro, il di cui trasferimento in
Roma, richiesto da esigenze di servizio, venne
già effettuato nel mese di ottobre p. p.
Senonchesi è inseguito riconosciuto chenella

peritia delle opere da eseguirei per tale adat-
tamento, non era stato tenuto conto della spesa
occorrente per provvedere di acqua potabile i
locali predetti; era stata invece valutata insuf-
ficientemente la spesa per la illuminazione e
pel riscaldamento dei locali medesimi; ederano
state affatto omesse alenne altre inevitabili mi-
non spese.
In conseguenza di tutto ciò si manifestò la

necessità di accrescere di lire 30,000 il fondo
precedentemente assegnato in lire 80,000.
Allo stato delle cose il riferente è d'avviso

che convenga valersi della facoltà concessa dal-
l'art. 32 della legge di Contabilità generale
dello Stato, epperciò, dietro anche conforme
deliberazione del Consiglio dei ãfinistri, ran i

gna alla firma della M. V. un decreto col quale
viene autorizzato un prelevamento dal fondo
per le spene imprgvistedella somma di lire 30,000
in aumento al surriferito capitolo n. 58 del bi-
lancio definitivo 1874 pel Ministero dei Lavori
Pubblici.

B N. 2258 (Berie 2·) Jefa Raecolta sfßefale
deue leggi e ad decreu get Reg., e,.«dN@ Ñ
seguente decreio:

VITTORIO EMANUELE H
esa amazu m mo a man vor.owrl nzr.s.a nazions

RE D'ITALIA
Visto l'art. 82 della legge 22 aprile 1869,

n. 5026, sull'Amministrazione del Patrimonio
dello Stato e sulla Contabilitàgenerale;
Visto che sul fondo di lire 6,500,000, in-

scritto per le spese impreviste nel bilancio de.
finitivo di previsione della spesa del Ministero
delle Finanze pel 1874, in ëonseguenza delle
prelevazioni di lire 5,377,51& 33, fatte con
precedenti decreti Reali, rimane disponibile
lasomma di lire 1,122,485 67;
Sentito il Consiglio deiMinistri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Nostro Ministro deRe Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo mico. Dal fondo per le spese Im-
previste, inscritto alcapitolo n. 179 del bilan-
cio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze per fanno 1814, ap-
provato con la legge 14 giugno 187&, n. 1943
(Serie $•), è autorizzata una 33' prelevazione
nella somma di lire trentamila (lire 30,000),
da inseriversi al capitolo n. 58, Trasporto
della capitale da FTrenze a Rossa, del bilancio
medesimopel Ministero dei Lavori Pubblici.
Onesto decreto sarà presentato al Parla-

mento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che H presente decreto, munito

delsigilio deRo Stato,slainserto nella Raccolta
uficiale delle leggi o del decreti del Regno
d'Italia, mandando i chinnque spotti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 19 novembre 1974.

VITTORIO EMANUEIX
M.Mmensrn.

Belazione a B.H. del Presidente del
Consiglio deiMinistri, Ministro delle Fi-
nanze, in udienza del 19 novembre 1874:

SIRE,
In seguito ad una speciale liquidazione testè

compiutasi venne riconosciuto esser dovate va-
rie rate arretrate sui maggiori assegnamenti
spettanti ad impiegati dipendenti dal Ministero
delfInterno per un importo di lire 2997 94.
E poichè sui residui trasportati al capitolo

50, Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi deno-
minazione, del bilancio di quel Ministero pel

1874, al qual capitolo era imputabile tale spe-
as, ei verificò un risparinio di lire 1100 circa,
così fu proceduto al pagamento di lire 1000 in
conto della somma surriferita.
Occorre ora di provvedere senza ulteriore di-

lazione al pagamento del residuo debito, non
potendosi fare alenn sasegnamento sul fondo
stanziato alcapitolo predetto, che trovasi quasi
totalmente impegnato per i maggiori assegni
ancora downti fino al termine dell'esercizio.
Di fronte a tale emergenza, il riferente ri-

tiene che possa il Governo valersi della facoltà
conc6588 dBÎfartiCOIO $2 d611a 10gg0 di COBig-
bilita generale, epperciò, dietro anche conforme
deliberazione del Consiglio dei Mmistri, rasse-
gas alla firma della M. V. un decreto col quale
víene autorinato un prelevamento dal fondo
per le spese improviate di lire 1900 da portarsi
in aumento al capitolo n. 50 surriferito del bi.
lancio definitivo 1874 pel Ministero delPInterno.

11 N. 2265 (ßess 2•) della Raccolta ufßeiale
delle leggi e dei decreil del Regno contiene il so-
gMQNie decreto:

VITTORIO EMANUELE B

PER GRAER M DID E PER TOIMfl DRI.A NAEIDRE
RE D'1TAIJA

Visto l'art. 32 della legge 22 aprile 1869,
n. 5026, sull'Amministrazione del Patrimonio
dello Stato e sulla Contabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 6,500,000, in·

scritto per le spese impreviste nel bilancio de-
finitivo di previsione della spesa del Ministero
delle Finanze pel 1874, in conseguenza delle

prelevazioni di lire 5,652,514 33, fatto con

precedenti decreti Reali, rimane disponibile
la somma di lire 847,485 67;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Nostro Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. Dal fondo per le spese Im-

previste, inscritto al capitolo n. 179 delbilan-
elo definitivo diprevisione della spesa del Mi-
nistero deRe Finanze per fanno 187&, appro-
Tato colla legge 14 giugno 1876, num. 1943
(Serie 2•), è autorizzata una 86• prelevazione
nella somma di lire millenovecente (L. 1900)
da portarsi in aumento al capitolo num. 50,
Maggiori assegNOMONiÊ 80$Ê0 gNRIBidBÑ ÑMOMÔ•

nazione, del bilancio medesimo pel Ministero
dell'Interno.
Questo decreto sarà presentato al Parla-

mentoper essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello State, sia inserto nella Rac-
celta uficiale deRe leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 19 novembre 1874.

VITTORIO EMANUELE.

M. Mmenern.

B N. 2213 (Berie 5•) deRe Raecess afjfeiale
deRe kpgi e dei dooreg del Regno esations il so.
puente decreto:

VITTORIO EHANUELE H
PER GRAZŒ M NO E PER TOI.Ort1 DRI.& NARONE

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto del 18 luglio 1970,

n. 5756, che determina la fortna ed i distin-
tivi delle cartelle per le iscrizioni del Conso-
lidato al portatore ;
Sulla proposta del Presidente delConsiglio,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decreilamo quanto

segue:
Art. 1. Le cartelle della rendita di lire 500

e di lire 1000 che saranno emesse con godi-
mento dal 1•1aglio 1875 e successivi, nella
parte posteriore al foglio, tanto sul titolo,
quanto su ciascuna cedola (coupons), avranno
stampato il valore in cifra grande a guisa di
fondo coBo stesso colore delle liste di sepa-
razione.
Per le cartelle da lire 1000 saranno stam-

pate le liste di separazione in color turchino
e le leggende in color bruno d'Italia.
Per le cartelle da lire 500 saranno stam-

pate le liste di separazione in color bruno
d'Italia e le leggende in color turchino.
Art. 2. Nulla e innovato nella forma e ne-

gli altri distintivi determinati dal llegio de-
creto sovracitato.

Un modello di dette cartelle coi nuovi di.
stintivl, visto d'ordine Nostro dal Ministro
delle Finanze, sara depositato insieme alpre-
sente decreto negliArchivi generalidelRegno.
Orrunisma che 8 presente decreto, munito

del sigillo deBo Stato, sla inserto nella Rac-
colta afBeiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 26 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. Mmaarrn.

Con decreti Reali del 29 ottobre 1874:
Ghirotti dott. Giovanni Battista, sanitario delle
carceri giudiziarie di Padova, collocato in a-

tiva e provati motivi di salute,

Borghetti Bao. Pellegrino, cappellano della Casa
di pena di Paliano, in aspettativa per motivi
di famiglia, prolungata )'aspettativa per altri
set mess;

Durante dottor Cesare, medico-chirurgo delle
careeri di Bovino, dispensato dal servizio.

DIREil0HGURES DEDEBITO PUBBBCO
s•w.amu...s...mers.asments.
Si è dichiarato che la rendita seguente.del consoli,

dato 5 per eento, sich:a. 25W15 d'iscrizione sai regi.
stri deMa Direzione Gemarale (corrispondente al an.
mero T3915 della soppressa Direzione di Napoli) per
lire 45 al nomedi DarsateLuisa eMaria til Imigi,mi-
nari actio l'amministrazionedel loro tutore Salvatore
Evangelists,domiciliate inNapolièstata oost intestata
per errore occorsoaalle ****=•***1 datedai richiedenti
all'Ammini.trazionedel Debito Pubblion, mentrechb
doveva invece intestarsi a Durante Giuseppa e Maria
Giuseppa, fu Luigi,minorenni, sotto l'amministrazione
del loro tutore Battatore Evaagelists, domiciliate in
Napoli, vereproprietarie della rendita stessa,
A termini delParticolo 72 delregolamento sul Debito

Pabblico, si dif64a chiunque possa averri interesse
aba, trasoorse na mese dalla primapubblicazione di
questo avviso, ove non siano state notineste opposi-
zionia questa Direzione Generale, si procederà alla
rettinasdi dette iscrisioninelmodo richiesto.
Firenze, 15novembre 1874.

&G DireMore Gemarais
Otmour.r.o.

DIRE0H GURD.5 DEDRIO POBBLICO
s•pammenstemo per remsem a•Im
Bi è dichiarato che le rendite seguenti del consoli.

dato 5 0[0, cioènumeri 209816e27tt09t¾scrizione sui
registri della Direzione generale (corrisponienti al
numeri 26870 e 94529 della soppressaDiredans di Na•
poli), la prima per lire 40 e la seconda per lire 5,al
nome di Scordemaglio Michele, faGirolamo, domiei.
listo in Napoli, entrambe vinoolate per sua sansione
quale ricevitore de!Im Regia strada ferrata nella of5-
eina di Palma in provinaiadiTerra di Isavolo, sono
state così intestate per errore occorso meHe indiensioni
date dai richiedenti all'Am.mi.i.traslone dal Debito
Pabblico, mentreehèdovevanoinveneintestarsinBear-
damaglia Michele fu Girolamo, domisiliato im Napon
(onl vinoolo come sopra), vero proprietario delle rena
site.te....
A termini delfart. TS del regolamento ant Debite

Pabblies si difSaa chiunque possa avervi interesse
che, trasoorso un mese dalla prima pubbliessionedi
questo avviso, ove aan siano state actiBoats opposi•
sioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettiBoa di dette isorisioninelmodo richiesto.

Firense, il 31 ottobre 1874.
Sir 8 Diresore Guarais

Paoxor.o.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
pem la !¡ruim Gamle 61 Mile hWire

(1•wabane..some)
In ordiaealprescritto detParticolo 148 del regola.

mento approvato con B. deareto8 ottobre 1870, au-
mero 5943, si motiEen che doveniosi proneaste aHa
restitosione del sottodescritto depositoet allegandosi
lo smarrimento del relativo eartlicato, resta difidato
chiunque possaavervi interesse che, dieci giorni dalla
ultima pubblicazione delpresente, la quale Terrà EÎ•
petuin per tre volte ad interraHo di dieci giorni, sarà
provveduto comedi ragione, testandodi nennun valore
il corrispondente titolo.
Depositodi lire 121 88 fatto dal tescriere di 1(apoli

per indemnità doyats aglieredi Spagonolo Antonine
faAmieBoper espropriazione di loro terrenoparla co-
struzione della strada daCaskil....nave a Grsgnano,
giusta il eartiBosto 3596.

Firense, 80 novembre 1874.
Ar a Direttore Coo di Divisione

Fassanor.r.
'Bir B Directore Gomernie

Czarsor.x.

Eawate·Oorrige.
Nell'avviso per l'estrazione delle obbligazioni

del Canale Cavour pubblicato nella Gassens
C/ßciale del 5 corrente, n• 290, al peñaltimo
capoverso relativo alla ritenuta sulle cedole ð
erroneamente stampata la cifra 8 29 per tassa
sulla circolazione in luogo di dire 0 29.

Un Supplemento a queste samero
contiene pensioni liquidale dalla Corte dei
conti del Regno a favore d'impiegali eitili e
militari e loro famiglie.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

L'Italia Mißtare don'8 diceabte pubblica
il seguente bollettino sanitario del presidio di
Roma:
Dal l' al 30 novembre prossimo passato 271

militari del presidio entrarono alle infermerie
dei corpi rispettivi, e 199 entrarono allo spc-
dale. L'entrata media giornaliera aHo spedale
fu adugque di 6,63, che aggnagliata alla forza
media del presidio equivale ad 1,0!i per 1000 di
forza.

-- Dalla Lombardia di Milano del 6 si an-
nunzia che an'Osservatorio di Brera si sono ri-
cevnte notizie degli astronomi italiani, partiti
neR'ottob-e soorso, onde prender parte alle os-
servazioni dell'imminente passaggio di Venere
sul disco del sole. Dopo esser stati ritardati
cinque giorni a Bues, essieranoarrivati a Bom-
bay P11 novembre. Ebbero a sofrir molto gel
caldo nel Mar Rosso, dove, malgrado la sta•
gione avanzata, la temperatura saliva ancora a
87•eentigradi. Nell'Oceano Indiano il tempo fa
piik fresco, e non si ebbère che29•o 80'. Da
Bombay essi contavano di partire immediata-
mente per la loro stazione astronomica a Mud-
dupore fra Caloatia e Allahabad. Tutti i mem-
bri della spedizione godevano perfetta salute,
ed erano pieni di speranza nella buona rinacita
delPimportante missione loro aflidata.
-- Sappiamo, scrive la Gassetta di Jifantona

del 6, che il signor car. Beniamino Schiappa-
dori, ingegnere di questo genio civile, ha fatto
dono al Museo patrio di 442 monete di rame
dell'epoca di vari imperatori romaal, le quall
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furono sosperte, parecchi anni or sono, nel co-
mune di Pomponesco,edi tre altre moneted'ar-

gento dei comuni italiani. La generosa offerta

fu accolta con grato animo dalla Commissione

preposta al Museo e dal municipio. Nel darne
ora pubblica notizia non possiamo tenerei dal-

Fesprimero desiderio che il lodevole esempio,
- per Patilità della storia, abbiaad essere imitato
da quelli che.posseggono oggetti antichi.
--- B Corriere Atercantile di Genova del 4

ocrive che, la defunta marchesa Antonietta De

Ferrari, vedova del marchese Carlo Sartorio,
morta il di 22 novembre prossimo passato, la-
scið lire 5000 all'Istituto dei ciechi di Genova.

-- Nella Gaseetta Ticinese di Lugano del 4
al legge:
B passo del Gottardo è nuovamente intercet-

tato dall'abbondante neve caduta, e da due

giorni siamo senza notizie dall'interno della

Svizzera.

- H Journal de Genève del l' dicembre scrive

che, dalle pia remote valli del cantone dei Gri-
gioni pervennero già notizie relative alle fune-

ste conseguenze dell'ultima nevicata. A Vals

morirono 70 capi di bestiame, ed a Salien una

casa di abitazione, due chalets e 30 stalle fa-

rono portatevia dallevalanghe, ed in parte
scomparvero, ma, per buona sorte, in quest'al-
tima località non si ebbe a deplorare altro che
la morte di 30 vacche.

DIABIO

I giornali di Berlino recano il santo della
discussione anziehenò procellosa impegnatasi
nel Reichstag, seduta del 6 dicembre, in se-

gnito della comunicazione fatta dal cancelliere

beperiale relativantente alla rappresentanza
diplornatica dell'Impero germaníco presso la
Santa Sede.

Ecco la lettera, di cui fu data lettura al

Reichstag, e colla quale si annunziava la sop-
presalone della rappresentanza suddetta:

< Nel nome di Sua Maestà l'imperatore, e
in seguito a deliberazione del Consiglio fede-

rale, il sottoscritto cancelliere dell'Impero ha

l'onore di comunicare al Reichstag, che nel

bilancio speciale del ministero degli esteri

delfImpere germanico, capitolo terzo del bi-

lancio dell'Impero, al titolo 7' delle spese per-
manenti, n. 19, è difalcata la somma ivi stan-

ziatadiñ3,100 marchi per l'ambasciatapresso
la Sede pontificia. Quindi la somma del titolo
7• è ridotta a 2,083,055 marchi, e la somma

principale del enpitolo 4* Viene ridotta a

5,801,240 marchi. - Bisnaca >.

Dopo questa comunicazione sorse il depu-
tato Ioerg a censurare vivamente la politica
del cancelliere imperiale, rimproverando que-
st'ulÑmo di avere voluto intervenire nella

Spagna, ma di non avere potutociò efettuare,
stante il contegno della Russia; quindi l'ora-
tore domandò se la Commissione del Consi-

glio federale per gli afari esteri, istituita con-
formemente alla Costituzione, esercita rego-
larmente il proprio mandato.
Il principe Bismarek rispose dichiarando

che la Commissione del Consiglio federale per
gli afari esteri sussiste ed esercita il suo

mandato: essa riceve ogni giorno i dispacci
pill importanti, e si raduna ogniqualvolta il

presidento della medesima (il quale è un de-

legato della Baviera) la convoca; nulla si

tiene celato a verun governo, e.si tiene scru-

polosamente conto dei diritti degli Stati fede-
rali dai delegati che li rappresentano presso

il Consiglio federale. Quanto alla Spagna, il
cancelliere contesta assolutamente che siasi

mai pensato a un intervento. Quando il can-
colliere imperiale ebbe notizia dell'assassinio

del capitano Schmidt, rimase subito convinto
che un tal fatto non sarebbe stato tollerato se

si fosse trattato di un suddito inglese, fran-
case o americano. L'oratore ricordò la ingiu-
rie ripetutamente inflitteai tedeschi, edichiarà
non doversi ormai tollerare e lasciare impu-
miti sifatti oltraggi. Si volle soltanto ricono-
seere nella Spagna l'elemento favorevole al-

Padine; questo fu il solo aiuto che si volle

dare aRa Spagna. Ciò fece la Germania, e
colla Germania la maggiorparte delle potenze
europee. Negli avvenimenti della Spagna la
Russia à meno delle altre potenze interessata.
La Germania deve rispettare l'opinione di
ogni potenza estera, e massimamente di una
potenza colla quale è stretta da un secolo coi

vincoli di una amicitia intima.
Siccome il signor Ioerg nel suo discorso

aveva fatto tenno dell'attentato di Kissingen,
anehe su questo punto il principe Bismarck

yoBe seguire il preopinante. Disse: « Il depu-
tato Ioerg, parlando dell'attentato di Kissin-

gen, asserl che Kullmann era un pazzo. No,
Kullmann non era un pazzo. Comprendo be-
nissimo che non vogliate avere alcuna comu-

nanza con lui; ma Kullmann vi è strettainente
attaccato ai fianchi. Quando io lo interrogai:
< Perchè mi volevate voi uccidere, mentre io

non vi ho fatto alcun male? > Egli rispose:
« Colle vostre leggi ecclesiastiche voi avete

recato efesa al mio partito », Gli chiesi:

e Quale b il vostro partito?>Rispose:e QueBo
del centro del Reichstag ».
A queste parole si sollevò al centro un

gran rumore, con alcual fischi e grida Pfsil
Si dice che il conte Ballostrem fosse l'autore
dei fischi e di questo grido.
Dopo che il presidente del Reichstag ebbe

ammonito, queste interruzioni e grida essere

antiparlamentari, il principe Bismarck sog-
giunse: < Non mi farò a biasimate le grida di
un deputato del centro; ma l'esclamazione

Pfui/ esprime nausea e disprezzo, sentimenti
che anche l'animo mio prova, ma che l'edu-

cazione m'impedisce di manifestare ».
Poscia, dopo un altro scoppio di rumori

sorse il deputato Windthorst ad aceusare il

principe di avere aizzato ipartiti, l'uno contro
l'altro, allorquando parlando dalla finestra

dopo l'attentato di Kissingen, ne attribul la
colpa alla frazione parlamentare del centro.
Il principe respinse con energia questo rim-

provero, ricordando il linguaggio provoca-
tore della stampa clericale.
Quindi il deputato Windthorst, per alcune

parole veementi, fu chiamato all'ordine, e l'in-
cidente non ebbe altro seguito.
Ma neBa seduta del 5 dicembre, discuten-

dosi il bilancio del ministero degli affari esteri,
il deputato Windthorst deplorò la soppres-
sione dell'ambasciata germanica presso la

Santa Sede, e disse che con questo provvedi-
mento non verranno punto allontanati dal
Papa gli animi dei cattolici tedeschi.
II principe Bismarck rispose:ilgoverno im-

periale essere lontano dal non riconoscere nel
Papa la qualità di capo della Chiesa cattolica,
ma ciò non richiedere una rappresentanza di-
plomatica in Roma presso la Sede pontificia;
avervela conservata finche poteva ció essere
conveniente; ma ora, finchè il capo della

Chiesa cattolica serba l'attuale suo contegno,
e continua a eccitare il clero alla disobbedienza

alle leggi negli stati dove esistono sudditi cat-
tolici, è superfluo qualunque legame diplo-
matico colla Curia romana; non avere il go-
verno provocato quesita lotta, il cui piano era
formato già prima dell'anno 1870; mentre la
guerra del 1870 non fece che accelerarne lo

svolgimento.

Fra la Commissione parlamentare francese

per l'esercito ed il ministro della guerra ge-
nerale Cissey esistono grandi divergenze di
opinioni relativamente alla leggepei quadri.
La nominata Commissione desiderando per

quanto può dipendere da lei che tutte le diffi-
coltà vengano appianate, ha istítuita una Sot-
tocommissione composta dall'ammiraglio La
Ronciere le Noury, del generale Loysel e del
generale Charetoncoll'incarico dicercarmezzo
di comliinare col ininistro della guerra un

progetto comune.

Ai giudizi dei fogli parigini sul messaggio
del presidente della repubblica aggiungiamo
siccome caratteristici i seguenti:
Il Moniteur ITaisersei s'esprime cosi: « Le

leggi costituzionaliaspettano. È oramai tempo
di prenderle fra mani. Il maresciallo havoluto
far comprendere che il suo governo non si

terrà estraneo a questo dibaltimento ed assu-
merà la sua parte di responsabilità. Infatti la
indifferenza e l'astensione del governo sareb-

bero poco ammissibili di fronte adun interesse
nazionale così considerevole. Il di lui inter-

vento è tanto più legittimo in quanto ilmare-
sciallo non è direttamente interessato nella

questione. Non si tratta di aumentare i suoi

poteri; si tratta di dare ai grandi poteri pub-
blici una forma definita, più regolare e che

essendoconservatrice fino da adesso ci garan-
tisca meglio contro le incertezze ed i rischi del
domani ».

La Presse dichiara di comprendere l'idea
politica del messaggio siccome una soddisfa-
zione data ai partigiani del settennato imper-
sonale, senza spingersi fino alla trasmissione
dei poteri pubblici dopo il termine legale del
settennato.

Questo giornale soggiunge : « È già molto
se si rammentano le voci di abbandono delle

leggi costituzionali, Voci alle quali diede ori-
gine la recente lettera del conte di Chambord.
In tutti i casi è l'assicurazione del presente. I

E come potrà dubitarsi che una maggioranza
la quale in un mese è passata dai progetti di
restaurazione monarchica al settennato, ed
in un anno, dal settennato al settennato im-

personale non comprenda subito essa mede-

sima che conviene provvedere in tal modo

alla formidabile scadenza del 1880 ? >

La Patrie dice alla Presse di rassicurarsi.

La maggioranza non lascierà incompiuta l'o-
pera sua. Ma essa fa bene a pensare prima di
ogni altra cosa al presente.
L'Union crede che nelle condizioni attuali

dei partiti, il messaggio avrà una debole in-
fluenza. « Il maresciallo lifac-Mahon può con-
vincersi, dice l'Union, che gli bisogna oramai

scegliere tra la politica monarchica della de-
stra e la politica repubblicana della sinistra. a

Camera, dei Deptati
Nella tornata di ieri, dopo comunicato il

risultamento di due votazioni di ballottaggio
fattesi ultimamente per la nomina di Com-
missioni permanenti; e dichiarati vacanti i

Collegi 1° di Bologna, di Cittanova e di San
Daniele per le azioni del deputato Minghetti
per Legnago, del deputato Englen pel 1' di
Napoli, del deputato Seismit-Doda per Co-

macchio, la Camera convalidò un'elezione
stata riconosciuta regolare dalla Ginnta; con-
validò altreal quella del Collegio di Formia,
che erg stata contestata; ordino un'inchiesta
giudiziaria intornoa quelladel Collegio di San
Casciano; e annullata la proclamazione del

signor Pietro Cantoni a deputato del Collegio
di Valenza, fatta dall'afDzio principäle, deli-
berà si dovesse procedere al ballottaggio ha
il signor Cantoni e il sig. Giovanni Cervetto.
Fu annunziata una interrogazione del de-

putato Friscia al Ministro diGrazia eGiustizia
circa alcune violenze materiali commesse nel

circondario di Sciacea contro la persona, di

un imputato di assassinio nell'atto del suo
arresto.

Le sedute pubbliche vennero prorogate al
prossimo giovedi.

AHINISTILABIONE Dil. IBfTO PUBBIJOO
DIREZIONE COMPARTBIENTALE DI PALERMO

AWrise di eeneerse.

Èaperto il concorso a tuttoR411& dicembre 1874
slla nominadi rieeritore del loMio at banco n. 892 nel
commae di Alcamo, provincia di Trapani, coll'aggio
lordomedio annuale di L. 2038 07.
Gli sepirantialla detta nomina faraano pervenirea

questa Dirosione Poooorrente istansa la carta dabono,
corredata dai documenti comprovanti i requisitivoluti
dau'articolo 185del regolamento approvato con Regio
dooreto 24 giugno1870, n. 5786, non ohe ititoli annen-
antinel successivo artioolo 186, modiBeate col B. de-
oreto 5 marzo 1874, a. 1848, qualora ne fossero proy-
visti.
Nell'istansa sarà diohiarato di naiformarsinRe non-

dizioni tutte presorittedalmentovato regolamento sul
lotto.
1'alermo, addl 29 novembre 1874.

Per il DirettoreCompartimentale
LI Domsr.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITÌ!MO DI NAPOLI

Il 12 cadentemese un bevo ansionale nel salpare
da Ogliastro (Sardegna)ove era ancoratoper forzadi
tempo, ha ricaperato un anoorotto di ferro con due
tese di catena con lo spessore della maglia di quattro
centimetri, e quello della marra daH'ancorotto di
centimetri dieci, in eattive eoadizioni per essere da
lungo tempo abbandonatonel fondo del mare, e del

peso cordpltB6ivo di circa quattro quintali, valutato
il tutto lire sessantotte.
Chiunque possa aver diritto a tale ricupero è invi-

tato a rivolgerei a questa Capitaneria entro il termine
ditempo stabihto don'articolo 186 del Codice per la
Marina mercantile.

Napoli, 28 novennre 1874.
Il Capitmo di Porto

E. Ennm.

IL PREFETTO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PROVINCIATÆ SCDLASTICO

Rende noto
Che ai è reso vacante uno dei posti grainiti

governativi istituiti a favore delle fanciulle po-
Vere e di condizione civile, per il quale resta
aperto il concorso fino a tutto il giorno 20 del
p. v. mese di dicembre.
Chiunque voglia aspirarvi presenterà all'uf-

ficio del IL provveditore agli statli una istanza
in carta da bollo da L. 0 50, corredata dai se-
guenti documentí estesi in forma legale:
1• Fede di nascita;
2' Attestato di recente vaccinazione o di

vainolo soferto;
3° Attestato delle scuole che per avventura la

fanciulla avesse frequentate o dai convitti fem-
minili nei quali avesse ricerato procedente-
mente l'educazione;
4° Lo stato di famiglia della giovane aspi-

rante;
5• Finalmente tutti quegli altri documenti,

coi quali si vogliano provare i meriti speciali
della famiglia stessa verso lo Stato.
11 detto posto dovrà essere goduto nel Con-

vitto femminile di S. Orsola di Parma.
Parma, 25 novembre 1874

G. Coryno.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI) -

WASHINGTON, 7. - 11 meBSaggio del preBI•
dente dice che le relazioni colle potenze sono

amichevoli, eccettuata la Spagna, la quale non
ha ancora regolato la vertenza del Verginius e
non può vincere 15nsurrezione di Unba, re-
cando così grave danno al commercio ameri-

cano. Il messaggio soggiunge che 4 necessario

l'intervento delle potenze in questo afare.
BELGRADO, 7. - La lista del nuovo gabi-

netto è così inodificata: Kalievio fu nominato

ministro delle finanze e Ivanovies ministro dei

lavori pubblici.
Marinovice, ex-presidente del ministero, fa

posto in disponibilità.
WASHINGTON, 7. - 11 BleB58ggiO del presÎ-

dente, dopo di aver accennato alle buone rela-

zioni colle potense estere, esprime la fiducia

che la politica pacifica verso gli Indiani por-
terà buoni frutti, liberando finalmente la fron-
tiera dalle loro scorrerie. Aderisce fermamente

alle riforme amministrative e dice che lo scopo
dei concorsi è di dare gli impieghi aipinespaci,
ma che inttavia ò impossibile di continusre le
riforme aanzionate dal popolo se non sono ap-
poggiate dal Congresso. Raccomanda la crea-
zione di una Corte di giustizia inoaricata di
giudicare ani reclami degli stranieri e sulle ml-
sure riguardanti l'immigrazione dei Chinesi.

Raccomanda pure la ripresa dei pagamenti in
efettivo al più presto che sia possibile, ma non
crede che prima del gennaio 1876 potrà essere
presentata al Congresso la scelta dei mezzi per
raggiungere lo scopo desiderato. Ilarticolo

della legge sulla circolazione che ha relazione
oal corso legale dovrà essere prorogato e biso.
gnera modificare pei contratti privati la data
stabilita legalmente per l'abolizione del oorso
legale. Il ministro Bristow dovrà essere auto-

rizzato a procurarsi i messi di pagare in oro,
mediante l'emissione di Bonds, appena earanno
principiati i pagamenti in efettivo.
Il messaggio soggiunge che le entrato del go-

verno dovranno essere calcolate in modo da sop-
portare la ripresa dei pagamenti in efettivo;
che si deve fare una grande economia in tutti i
dipartimenti, e, se sarà necessario, si dovranno
modificare le leggi doganali, per ottenere una

maggiore entrata. Simultaneamente le Banche
saranno dichiarate libere; i detentoridibiglietti
all'ordine continueranno ad essereprotetti come
ora; la circolazione sarà illistitata, lasciando
che la Comunità stabilisca essa stessa l'ammon-

tare necessario. Sara dovere del Congresso di
dare un regolamento alle Banche libere e di

stabilire la loro organizzazione.
11 messaggio non raccomandaalcun'altra mi-

sura relativa alla circolazione, ad eccezione

della ripresa dei pagamenti in efettivo.
Il messaggio, parlando degli afari dell'Ar-

kansas, espone i motivi pei quali il presidente
rifiutò d'intervenirvi.

SPE2iIA, 7. - È ArrlTato il MinistrO AeÍIB

Marina. Erano ad aspettarlo la Giunta munici-
pale, le autorità e le consociazioni operaie con
bandiere. Una folla immensa di popolo accom-
pagnò il Ministro all'albergo, plaudendo. Cola
giunto, il Ministro ricevette la Giunta, le anto-
ritâ e i presidenti delle consociazioni, dirigendo
a ciascuno commosse parole di ringraziamento.

Borsa di Firenze - 7 diesmðre.

Eendíta italiana 50¡O.............. TS - nominale

Napoleoni d'oro......-,........... 22 20 contanti

Londra 3 mesi......................... 27 51 a

Francia, a vista....................... 110 85 >

Prestito Nazionale................... -- -

Asione Tabaoebi..................... 792 - nominale

Azioni della Banoa Nas. (anove) 1773112 line mese

Ferrovie Meridionali................ 354 1¡2 m

Obbligazioni Meridignali.......... 213 - nominale

Banca Toscana..........,............. 1511 - finemese

Credito Atobiliare.................... 657 - >

Banca Italo-Germanica............ 250 - nominale

Banca Generale.................... 420 - >

Borsa di Berline - 7 diombre.
5 T

Austrische............................ 187 - 186718
Lombarde .............................. 78 814 18 7LS
Mobiliare ............................... 140 112 140 &g8
Rendita italiana...................... 67 1¡4 67 1¡S
Rendita turca.................. ... 48 518 43314

Bersadi VIe-a- T diesmire:

5 T
Mobinare .......;..2.-22.. ...4..... MS W 586 m
Lombarde............................. 129 - 1W ...

Bases Anglo-Austrissa............ 189 m 141 -

Austrische............................ 309 50 809 75

Banes Nazionate................... 996 - Ses -

Napoleoni d'oro..........,.......... 8 91 8 Wili
Argento............................ 105 W 105 to

Cambio sa 1%rigi..........,.......... 46 15 di IS
Osmbio su faudra................ 110 45 110 W
Bendita austrisen................ .

T4 W T4 10
Bendita anskriana inearta........ 85
Union-Bank.......................... 118 - ÙëW

Bersa di Parigi - 7 dkambre.

-

5 T

Rendita trancese3Oto.......;.;.. 85 10 GB 85
Id. 14. &oto............. 99 m 99 45

BasomdiFrancia.................... 3885 - 8880 -

Banditaitaliaan6010............. 6517 6TOS
Id. 14. 14. .......-...... - - - -

rerrovie Isimbante............... W1 - WB -
Obbligazioni Tabsechi............ - - - -

Ferrovie V. Emmanale (1808).... 198 50 ISO 50
Ferrovie Romane................... 18 - 71-

Obbligas.Lombarde id.figge tWe 251 - El -

Obbligazioni Romsme............... 1W - 196 -.

Asioni Tabaechi................... - - - -

Cambio sopra I.ondra, a vista... E 15 Si IT
Cambio sull'Italia.................. 97¡b 98;t
Consolidati inglesi................. 92 - sa -

Beras41lamira - 1 Afeemðre.

Consolidato inglene....-...... ... da el 7t8 a 95 -
Bandita italiaan.............-.... 075g8 --
throo ...-..............-............. da 44115 * 44518
spagnuolo.........-.................. 18114 188g8
Egislano(1878)................... Tel15 --

MINISTERO Dmu 17AMINA

Emete eentrale ameteereloglee

firense, 7 dicembre 18T4, ere18 48.

Domina cielo nuvoloso tranne inSariegna, a
San Remo, nelle Marche, a Romaså ovest della
Sicilia dove il tempo è bello. Nevice ad Aosts.
Piove in parte della Toscana. Mare tranquiOp
e venti leggieri soltanto ad Urbino e Camerino
e a Livorno sodiano con forza venti di snå ,
mare grosso a quest'ultima stazione. Presafoni
leggermente aumentate. Viene segnalato il tene.
tro della depressione che incomincia a formarsi
BRÏ NediÉOrlaneO $070 80no probabili nuovi tur.
bamenti atmosferici con qualche colpo divento.

I

Situazione della Banca Nazionale nel Regno d'Italia
a tutto 11 giorno 14 novembre 18T4.

ATTIvo. PAssivo.

Numerario In eassa (Riserva metallica) . . ..I.. 92,474,928 89 y
Esereizio deHe Escabe dello Stato . . . . . . 40,431,38T 84 )
StabHimenti di aircolazione per fondi somministrati (B. teoreto 1•
maggio1866)...................L.

Portsforno ......................
Anticipazioni contro deposito . . . . . . . . . . . . . . .

Tesoro denoStato (legge 27 febbraio 1856) . . . . . . . . . ,

Tenoro isHa Stato. - Canto antielpasione statataria (Regi de-
erett 1• ottobre 1859 e 25 giugno 1855) . . . . , , , ,

Conversione del Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . ,

Fondipabblielapplicatialfondodiriaerra. . . . . . . . . .

I-mobill........... .....,,,,,
Erettiall'ineassofacontoeorrente.

.
.

. . . . ,
, , . , ,

Azionistisaaldoasioni. . . . . . . . . . .
.

. . . . , ,

Debitori diveral , . . . . . . . . , . . . , , . . . , ,

spese diverse e ta650. . . . . . . . , . . . . . . . .

IndemnitA agH salontati dells cessata Baaes diGenova . . . .

DepoeMTolontariBberl . . . . . . . . .Is. 381,981,45319
Depositiobbligatorieperesuaione . . . . , , 18,280,Bid3
Obbligazioni don'Asse Beelesiastion la causa . . 21,222,460 ,

Dette presso la Banes Naaloa. Toseana . 1,186,450 ,

Dette presso l'A==nimistrazione ao10abito
PubbHuo . . . . . . . . . . 187,081,175 ,

152,909,816 28 aspnale . . . . . . . . I.. ©0800 00 ,
Fondodirlaerra . . . . . a

permantoproprio seusBanen I.. ans,sas,m so
29,293,E60 , ! in somministrati agli stabBimenti 181,80þ87 W278,858,789851 elroolazione seireoissione. . . . . . 29,290.250 .
33,337,166 10 Tesore ieBo Stato disponibile. . . . . . I., 4,012.581¥40

79,888 81 mto earrente , mas dispeaDile . . . . , 2,974,000 ðB 6,¾µ©

Conti correnti (disponibile) .
. . • • • • • • . . . . . 17,452,818 98

ao,ooo,œo = conneorrenu(nondisponibBe) . .. . . . . . . . . . . ®,012,95195
19,585,986 to Bignetti an'ordine a pagarsi (arueolo 21 dennstatati) . . . . 8,711,931 si

Dividendi apagarsi , 291,857 ,
7 655,178 97 Mandati e letteredi eredito a pagarsi . 2,117,288 11

Pabblica alienazione delle obbligazioniAsie eeelesiastion , , , 820,E91 40
so.oo,oo • creatori divens . 7,too,m ao
8,813,006 61 Bineontodel semestre precedentee saldoprootti 1,288,521 85
3,878,972 89 Benennt del semestre la corso . 4¢00.280 85
an,as to Depositanu dioggettlevalori eversi . . . MW1ATS 45

880,261,878 42 Ministero deHeFinanze et obbligas. Aase ecoles.• da alienare
. . $[0,010,185 ,

210,040,185 .

[.. 1,260,076,077 96 Is, 1,SSO,Glo,Œlf 96

Roma, 27 novembre 187& Il Commissario Gowersativo presso la Banca Romana.
11 Diretters Generals incaricato dell'ispezione del Emistero.

6285 BOMBRINI. e. arzaoxx.



GAZZETTA UFFICIALE DEI, REGNO D'ITALTA (8 Dicembre 18¾)

IIIREZÍ0H Ill COIŒl88ARIATO WI,ITARE lil III.AN0 BANCA ITAI.0-GERMANICA
AY VISO,

PREFETTERA DEI.LA PROT DI TERRA DI LAVORO, N. 851bis, Agggg@ þ*Aggi, . Per deßberazione del Consigno di amministrazione press la adunanza islil 28

Si actifies che dovendosi addivenire alla proTTIsta periodica del grano per l'ordinario servizio del paae alle truppe, nel novembre altimo scorso, sono convocati gli azionisti della BanaaI¾Germaales

giorno 14 eorrente mese ad un'ora pomeridiana e nella Direzione suddetta, situata nella via del Carmine, a. 4, piano ee- In assembles generale straordinaria pel giorno 28 dietabre corrente, a ere 12 1tt
AVVISO 6 IROSIlÍÎ• condo, avanti al signor direttore, col messo dei pubbhei ineanti a partiti segreti, si procederà all'appaltodi aan tale proy- pometidiane, in Eoms, aalla sals Dante, Tis Bella Stamperla

Bi porta a pubblies notisia che essendo riamoiti deserti gl'incanti tenutisi nel vista divisa come segue: Ox•dine del giorno:
I I 1 1 11 1 i ' 1 i f I ffi

1• Rapporte del Coaalglio 41 am-bdstrazione sal proprio operato e anBe eam-
delle assuministrazio-I in astura del commestibili e combustibili occorrenti per is Grano da provvedersi disfont attaan deus Seeletà.
Casa pessi Mdi di den o1e n I I ZIs Qasa à

a

TEMPO UTILE

satrarsi, I d o re QUALITÀ
usa 8 di cadun per 1a conseg a n

tora e elau, di to Con-

a chi per ease, a navalli immati nar fannalta an n irsta a tarmini abbreviati

e preserate M MIIdkNO Nostrale . . . . . 6000 60 100 3 250
La Per essereg m

e otto gioral a a sanato-
1• Nel quadre posto la eslee si presente avviso trovaasi speelnesti i lotti, non sUs d'approvazione del con- descrivendene i numerl sopra modaH stampati,

che i generl a somministrarsi, le quaantà ed i prezzi di ciancan genere, e l'am. tratto. Le stre Ane rate si do- Il deposito potrà tirsi:
montare della foraitarà per ogni genere o per ogal lotto; Tram æH'ine In meme, presso la Bases Italdiermantes.

2•Le gusatità del slagen generi indleste nel ituadro sono approssimative, di raltimodeltempo Is Napeu, presso la Banca NapoHtana.

gates ehe l'appeltatore non syra dritto a richiamo o at indeanttå di sorts per tra una consegna e Paltra. In raremme, presso la Bases di Credito Italiano,

ogni-aggiore o minor quantità che dovesse somministrare; ! Ja mamme, presso I signori Vogel e C.

3• La durata de!Fappalto 6 di un triensio, cioè dal 1• gemazio 1876 a tutto di- Il frumento dovrà essere del rseeolto delraansta 1871, del peso netto non minore di chilogrammi 76 per ogal ettoutro, - In Tom presso la Banca di Torina
della qualità conforme al campione approvato dal Ministero della Guerra. Im Temenia, presse la Baaea Veneta di Depositi e Conti CorreatL

A• Per ogni letto avrà luogo una distinta licitazione; Le condizioni d'appslto sono basate sul capitoll generali e speciali, approvati dal Mialatero della Guerrapel 1874, legasli In Frameororte, presso M. Georges de Weisaweiller
L'appsite seguirá sette i pattl e condizioni contenute nel espitoli generali e sono visibili presso le Direzioni di Commissaristo Militare del Regno. Roma, 6 dicembre 187&

speelali approvati in ista 29 maggio 1865 dal Ministero Interal, sul parere fare. Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per aan o pià lotti a loro pixelmento. $841 Il Cessiglie g*Amministraxismo.
rewole del ConsigIlo it Btsto, e che sono visibili a chiusque nella segreteria di Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi dovranno pressatire la rieevata comprovante B depoelto provvisorio fatto

11-¾ a al bmœëe y e di unità, peso, numero e

ne C de hem Att in e dannitiva secondo le Tigenti preserisioal, e gBaltrisaranno SOCIETA DI COI.0NIZZASIONE PER LA 8ARDEONE
misura assegnati per eissaan lotto.e Terransodeliberati ad eatiazione di candels restituiti tosto chiasi gli ineanti.

Vergine a favore di ehl, sottomettendosi an'osserTARES del patÍl o 00adizioni no. Venendo i depositi fatti, come segue generalmente, in cartelle del Debito Pubblico, sitatti titoH sarsano rieevati per 8 Bi rende moto si signori azionisti della Boeletà ehe rassembles generale 4ellt

vraindicate, avrà oferto magglor ribasso sul prezzo di asta Bsastoper ogni letto'; solo valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verranao depositati. 8 ottobre aeorso legalmente convocats ha deliberato lo seloglimento teBaBoeleth

7• Le egerte di ribasso non.potranno essere misori di cent. 20 per ogni 100lire I partiti degli oferenti dovranno essere prtientati in carts bollata da lire una, ed in piego suggellato. stessa, nomissado una Commissione di straleio, composta |dei signori: comm. o.
gi presto eemplessivo del lette;

È facoltativo agli aspiraati all'impresa di presentare le loro oferte a qualunque Direzione di Commissariato Militare. Campi-masam, syy. GImeoppe careassi, syr. Angele Vaeenre, proc.Ottavse

8• Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno giRitineare la loro ido- Di tali oferte però sarà tenuto conto solo qusado arrivino alPufneio appaltante prima delfspertura deR'asta, e ,aleno cor- Camepa e Leeme LewL ColIlnearleo di procedere slIs ligaldssione degli averi
noita e responsabilità, e depoeltare como canzione provvisoris in numerario o in redate dalla ricerata dell'effettuato deposito provvisor19, oppure consti aficialmente che il medesimo venne efettuato. BoeislL

bigHetti di Banes una somma equivalente al 6 per cento delPimportare del lotto Le oferte condizionate e quelle per telegramma non saranno accettate. L'estratto di quel Verbale venne già depositato presso la caneeRerladel triba.
o del lotti si quali To10Baeró eenoorrere. Tale deposito sarå restituito subito a

11 deliberamento dei lotti d'impress seguirà a favore di salai ehe neHa propria oferts aegrets BTrà proposto as prezzo asle di commercio 11 16 novembre p. p.

caloro che non Tisultsasero aggiaticatari, ed an'aggiudicatario ancora, quando maggiormente inferiore, o pari almeno a quello segasto neUs scheda segreta del Ministera Genova, 5 dicembre 1714.

syra foraits la esazione dellaitiva;
Nellinteresse del servizio, venne ridotto a giorni 6, geoorrendi dall'una pomeridiana (tempo medio di Roms) del glorso 6827 Las Commwntamina e di strialcio.

9• R deliberatario poi entro H termine it glorai 8 dalls data deB'aggiudiessione del deliberamento, il tempo utile (fatall) per presentare oferte di ribasso non inferiore al venteelme.

on dare o* le alasi ei n t I rinse on sat out

egg igdi di drituca del°"? SOCIETA REALE
to a sesto den tare de im hae ,

8 dicembre 1876. Per detta maresseme
dÎ ASBÎOntglÎ0Bo 80108 BA B 00$4 flBSa contro i danni degl'incendi

dego stesso Debite Pubblico, ovvero del corrispondente capitale seBa Cassa del $886 B depitano Commissario: ARBROSINL

depositi eprestiti; -- - II Consiglio generale 6 convocato pel giorno 22 dicembre corrente, aHe ore 7di
10• Soorse B Aette termine se B deUberstario non el presentasse a stipulare u Bando per vendita giudiziaria. e i come sarå dal tribunale ordinato, N.967 R.R. DECRETO sers, nel locale della Direzione, in via dells Corte d'appeDo. porten•11.gismo1•.

eostratto, e men prestasse la saasione deBaltiva di tai sopra perderà, a termlal Nel dizio dispropriazione omosso 7• D re In oni in Brofie **Ela ••N&of=&i•Ne

art. A ten' in i ebeper es o so eseek;erà
d

nr e
od e C pr er

Mae ta net9t l'a µrConalglio sull'andamento degH afari della Sooletà nel corsodel-

11• L'appaltatore ed i suoi Adelassori doTranno per tutti gli efettidel contratto presentato, contro Corsi ommaso, i el leBaraano a earfeo dell airente portatore, wenne emesso il seguente de- 2• Addivenire alle elezioni prescritte dall'art. 86 dello statata
fare elezioso di domieDie la questa citthi miciliato a OrotteS. Stefano contumsee 'segma ereto:

g• Tatte le spese di pubbHeazione ed inserzioni, d'asta, contratto, copie, regi. Il cancelliere del tribunale civile e della
se deHa se e

rmrizione
Il o tribunale civile e corre 8 I Direzione,

stre, bollo, e qualsiasi altra relativa alrappalto andranno a carico del delibers- i te V
r resecuzione della sentensa me ima a termini del- erar eunicadelle ferie, -

tarlo, a quale dovrà depositare presso la Segreteria una congrus somma, salvo re- degl'immobili in radescrit I, notineato H art. 884 el ripetuto Codice di proce¯ Visto il so a steso ricorso 29sette.- PREFITTURA DEIJ.A PROVINCIA DI P
galare e densitivs liquidazioseî 16 dicembre 1872 sl debitore Corsi dal- gy bre 1874, n• E.R Panitoviricorso
19 Il contratto som aarå deialtivo che dopo rapprovazione del Ministero del.. s e seilleo adi e o dalle ser tu he on è p a g

tik Êre asi ne d gÎi atti fatta dal Essendo stato presentato in tempo utile il ribasso del ventesimo della deHbers

almo
e rd si æ ei h Ho ti a

a a le e, a e zs y n Ist
deg b de

I a te
e galait sendrá alle ore 12 merliisme del giorno 19 dicembre corrente, sto trl e ile o zion en r ce ura civile so quello delfeace

a b al t rgate all'accennato Si actines ehe si procederà al nuovo inesato sul prezzo di cent.40.7.ð,costri-
strata 11 14 dello stesso mese al f 185 immobiliana Visto il certineak 14 febbraio 1 nu- dotto per lottenuta migliore oferta, col metodo deH'estfazione delle esatele, nel

OENER I t ta ta
eel tero

m

y
gen ogni 28 aprile suddetto al riepetuto debitore

di procedura cidl
enti

vivente Antonio; Pavia, li 6 dicembre 1874.

el er Papa trascrit Che qualunqu oferente aH'inemato l lo 106 del regolamentoper
8819 Il Begretario Insericato: CORBARI.

1 Pane binneo Chil. 89760 a 38 34108 80 caesivo al vol fog.198, n. egistro deve av depositato la denaronella l'amministrazione della Casas dei de
Pane peide ti ma . .

> 114900 • 83 87917 a 12025 80 rio creto Presidenziale in dsta e He e
dei ti pprov coa R REGIA PREFETTURA DI ROVIGO

2
0 e y . .

20068 1 45 29WS 60 et e a
mili a assie D N. 8146 Div. I. ATTISo per laiglieria fasta.

Carne di bue o manzo . . > • • • 29098 60
a bl es zia

e li 600 per
r temall% i r n

ell ta di cui Pavviso del 17 novembre p. p., n. Sië6, div. I, oggi stesso te

g Vino rosso . . . . .
Ett. 35 85 00 1225 * Che alla pubblica udiensa che si terrà

lire 150 per il 6 lotto; di lire 400 per H Isidoro Antonio rista dal certifi-
Vino bianco detto asprino . > 910 25 00 6000 * da questo tribunale il 28 dicembre 1974, 7• lotto; di lire 150 per 18. lotto; e A esto 14 febbraio 1 n•l41908, rilsseisto appalto deHe opere e provviste occorrenti per la manutensione per um quin•
Aceto . , a . . . . » 86 25 00 900 a 8125 m ore 11 antimeridiane, i derà allo lire 600 per il 9 lotto dalla R. Direzione Debito Pubblico quennio, adatare dal 1• gennaio 1815, del manufatto del sostegnodiTornova

4 Riso . ; , . . . . ChB.
,

6550 a 48 8144 a o$oo se in ap o
eCn o r te e leto b lico

à o
e suoi annessi e conneesi, nonchè delle normali profonditànelAfsndraeobio e

Faginoli e legumi secebi . a I 6820 a 80 ,
1740 a 4890 a einente. r tate tta a favore del detto Caversano Bacino del saategno e successivo canale di Isoreo dal suo ineile aTornovaSao

E Postadi . » 9000 e 58 5568 a

i r.mas da a tarss• il presso dŠn'incanto e

m nonna focemmel Po di I.eysate, provincia di Rovigo,distretto di AAEii, 00•
. • 2I » 48 10

16008 > o re tt r a ta

f Wh om
del

a

mapas censuaria col numeri 314 e 1289, exacelleria le loro domande .di CaversasloW.....,.se..... Contabilità generale dello Stato, approvato teoa Regio deereto a settembreR
g Patate . , ; . . . . • 30000 a 12 8000 * eoaffusate I beni del signori principe sloaa motiTate, ed i documenti giustlA¯ rente Lues Caversazio, anota che risulta n. ðBli2, si previene che fino alle ore 10 antimeridisse del giorno di m3rteit 16
Espe . . . . . . . . • • • • Doria, di Antonia Cecchetti vedova Pa- eati nel termine di giorni BO dilla no- corrispondente alla metà della rendita (quindici) dicembre andante potranno essere fatte oferte di miglioris noa minori
ErbaggL . . , , . . . » 86000 > 18 4080 * 8280 , ciaci, la strada.2• Lott no en å inseritta, cioè di lire uarantaaette e cen- del ventesimo sulla somma di detta primitîva delibera risultante in lire 10829 65

Oliod'oliTo eriiks==i==sin*** * * * 5062 80 distlato in mappa col numeri 829, 1298 o miom veniva dele il signorg Cool pronunciato in camera accompagnate da ricevuta di deposito Per lire 1500 (muleelmquecente) as in ae•
e 96&, confinante Paolo Corsi, Liberate am o

re 1&lt
di cons composta dai signori Adami merarlo, od in vig tti della Banen Nazionile, oppure da corrispondente repitta

Camo4e
a

ce

a

B Begra1Wegaret A.PIVETTA.

Uova. . . . . . . Dos. 1200 •09 648 790315 strada,ed gerAntonioRanneel,sal- sentec epeditaal r Perestrattoconforme (t•pumissarone).

9 I.egmadi naadolce. Nir. 14400 a 25 8600 vi,eee,
t•Lotto. all gina -Vim n

9 ttobre1874
6 end el neo ema.« H. PREFETTO BRLLA PROVINCIA DI BERGAMO

M• • • r ,
e o 6770 Cazz

a e

r tora ESTRATTODI DECRETO. Demanda pex• eeneessieme di mi-lera.

F di gram turco. . . > .1800 a 75 1350 6780 m numeri saa sab. 1 e 2, 1800e 1298, cona- (2• psWies,g..,) Vista l'Istanza 20 settembre p. p. della Ditta Ravaaelli e Corneliani per ette-
sante Giovanni Corsi,lastradadi S.Bia- ATIO D'USCIERE. B tribunsle di Santa Maria Ca asVe- mere la Sovrana coneemione della miniers di ferro detta M•sf• Esaso. In eoamme
glo equella deHe Case• L'anno 1874 e questo di SS novembre tere condeereto del giorno 2 otto re 1874 di Carons, la seguito ad intervenuto decreto Ministeriale 11 maggio 1874 tol gamle

4835

Montare tótale 4000 forniture LL 158178 85

ri

C

1 so ta
r

e e raia

' ' Natale Storch, parrocchia delle drotte pe Bacchi e cav. ar Massoal di er esnzione e patrimon otarUe la Visto l'articolo 48 della legge 20 novembre 1850, a• 815 saHe

SOCIETA VITAIJ, PICARD, CHARLES E C. """"""""¾ "" a. .it.ata %"¾&¾¾¾.1"""'''**- ORDINA

La Boeletà Vitali, Plesrd, Charles e C.I sta dalla sua costituzione ebbe sede a W6• sem n ti o oHva sin tto
l o 6658 VINCErro Sruarro. Br spa li one i oronch M

Parigi. Sciolta con lo spirare del termine fissato nel contratto aoeiale,per gli af- centiare 7 segnato in detta mappa ce mercio, ivi domiciliato, ho notineato ESTRATTODI DECRETO.
ehiesta concessione che potranno presentare le loroesservazioni,aaller-faepre

fari trattati in Italla ebbe H suo ufBelo in Torino a tuttoHmese di novembre 1866 aum. 861, nanante i beni di Cecchetti tamente col mezzo di ainsaione e (gs
visto dalParticolo 44 di detta legge, alPuflicio commale di Caroma ove sarammo

,

C tok Fm diel C e,ba e a da fli a susAmmini-

M
,

rei Giovanni to e lahpr a l

N
rende no cheR b e Ivile di

depost ti gli atti, onde o y moons¾ per messo giappe.
atraslone la Italis, essa ha ebinao B ano ufBelo in Firenze, trasportando gli ar~ T• Terreno seman o ed olivato, in a i e Car

a
n dichis e Fiorentino Patri in

siti certifiesti, di aver pubblicato per tre domeniche conneestive il pressate a
chirl e continuando la saa liquidazione in Parigi, piassa Vendôme, n. 12, dove da detto territorloe vocabolo, di are 78 e een, merciante, domieiliatoal Cairo d'Egitto erede ttimo del fa Antonio Patri di nifesto, che dovranno essere 5 suo tempb rimessi a (Resta prefettura,
oggi in pol dovranno dirigersi tutti coloro i quali credono Potervi avere rapporti tiare8,segnato in detta mappa coi na- copia di citazione con abbreviazione 41 lui e che allo stesso spettano le Bergamo, 26 novembre 1ß74.

dynteressi, meri 1301 e Bli9, confinante i beni diMaria termine per la mattina del 18 marzo 1875 tre si portatore consolidato its- 6727 Fy a gene .

Cotesta Società mon 6 a confondersi colla Vitali, Charles. Picard e C.i la quale Ceechett di DomenicoGuanoint, lastra-
di e o rib ed e e

es di 1 i teNe
ha il suo aflielo in Roma, via dei Ponteilei, n. 46 8• Lotto, confermare valido ed o rativo il seque- numeri 206660, 48545, 14i0884, depositate

NOTIFICAZIONE INFORMAZIONI DAGSEN A.
Tanto il dedaos a pubblies notisla µ

S EB CHARLES, tari

n

van per

A F

e

UNIVERSITÀ ISRAELITICA DI FIRENZB , M"ta."ÑO Vuonhino a U e e8 in o dai
86H IhvAsm proc. er enn d aloilla t

9 Lotto, d aulaba a a a nas Estratto per nomina di perito. asti
na- nova, meno i MassardelnÅ

AVVASO (11 CORCOI'SO. 9 Øssaconmg istinello,dispensa dine della Di to O Mazzoni e Comp. in FantiViolantediSorianonelCimino ha Mauriee e Giuse pe e o o, resi-
d'Arena, il tri aale eiwile e oor-

L%Taiteraità Israelities di Firesse Toleado addivenire sfPappalto della fornl¯ B. te n, iveo n•1 ,

di o un ve b e 5 no i tto, ti t is n tadi dal sig. ti a o p men 4 ta man
tars di pietrame travertino e dei lavori di scalpellino occorrenti pel templo distinta nella niappa censuaria col nu- rimasti insoluti e testati in iglia, di Viterbo, perehð el aomini un perito Flandm, quali eredi uni red del me summerei nominarie informazioni elrea
israelitico in oostrazione is detta città, invita coloro che intendono concorrervi a meri 889, 311 sula 1 e 2, 318 sub. 1 e a non che lire 66270 importo e spese a prooedere aBa atima diun terreno vi- desimo, per li motivi ivi espresel emanð

lassenza del af Gheral faGia-
prendere cognisione dei capitoli d'appalto, modello e disegni relativi, ostensibili 345, 316, confinante i beni di Balvatore di registrastono din este,frattimer. tato, filonato, seminativo, boschivo, een il provvedimento del tenore seguente:

e e I pretore del
nelPumeio amministrativo teB'Opers, situato in via Farini, dal mezzogiorno aHe Corsi, Rosex Domenico del fu Agostino, cantill, e spese del udizio con arresto due ease coloniche e ensino di delizia Autorissa la Direzione Generale del 10 person®

tre, nel glorsi 14, 15, 16, 17 e 18 eorrente, la piazza, salvi, eee- personale per la d ta di anni due, in territorio di Soriano, vocabolo Pian Debito Pubblico delRegno a tramatare
I concorrenti dovranno melPanisate mese spedire franco dipartoalPumelopre- Condistoni dena vendua. 0811 Grosurra VAxm naciere. di Carlem di 694 in tol al portatore-¼ re dita nemi- 6796 proe.eost Gaarr nur,

dette i campioni del pietrame di travertino di colore giallognolo ebiaro, di grana pg1rat lo r faet ine nova a dimiglio, comune di Sor o, fosso della inseritta To di Flandare ata,

whits e compatta, ehe sono la grado di fornire, accompagnandoli con letters in- mero sopra descritti Il sottoscritto cancelliere rende pub
pana, via della San netta, del Antonio fu useppe Maria, domlei N. 1096. DECRETO

diosate la provenienza ed seeenannte alcuni raggnagli sulla cava respettiva. 2• L inemato sarå aperto sul prezzo di blicamente note che een atte da esso ri a un o

a mL di Soria tid d to à
ute da cer-

Le egorie poi per concorrere all'accollo potranno rimetterai in sehede suggel, stima p i enteeËsegnato a en- cevuto in data 22ottobre 1874 la algnora I suddetto, in base di at di precet segnato di numero W688, e di II R. tribunaleeiwile
late, sia raceomandate per la posts, ein portate personalmente nel mentovato eennoEnrico Calandr I e

Teresa di Gio. Batusta Bgheri, vedova 4ell'usolere Mandrells 9 maggio 1874, stro di posizione, consegnando R ti- Milano autorizza la D e4

uilolo nelle ore suindicate dei giorni 4, 5, 6, 7 ed 8 gennaio p.v., trascorso il qual or98 r il 1 lotto; lire 762 ög
r and el f in Pratesi, trascritto all'uf5cio d'ipoteche di VI- to al portatore alla ricorrenti in y del Debito Pubbifoo ad o a i

termine si procederà deflaitivamente alla deliberazione delfaccollo nel modopro- 11 2• Io to di lire &1 50 per il 3• lot
r

mane di Bu accettaWa con be
a terbo li 17 ottobre detta. cipio nointuati, o loro legittimo ra re- lazione del certtiesta I½bito Pab•

stabiHto dai estiltoli d'asts, di liro 15 per il4•Iotto lire 268 dinventarlo a interesse dei suoi fig!
Viterbo, i dicembre 1874, entante, senza alcuna re tå blico in data di Si febbrale

Firenze, 6 decembre 1874. 6818 6
e e n end tå ta dal fa suo marito 0910 Arm. Banol proe. ne p 1 emel
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tutte le th el attive, che passive at mands colla quale chiede di essere au- (Þ punNeidone) Nt Mentone, quale erede

Riacossione del dasio fino
. . . . . annue L. 100,000 medesimi inerenti come forano fino ag ESTRATTO DI DECRETO torizzato ad aggiungere al suo cognome Il R. tribunale efvile di Genova con redetta detontaAntoniaN e l'altre

» > Generi naisii » 27 000 ora possedati daÎ debitore; e la deli- (Se puMueadon•) anello di Herli, ed il signor Ministro una sentenza 34 Igglio 18'Itha dichiarata, er la rendita di lire testarsi
• •

>
* bera sarà efettuata a favore del mi- Il tribunale civile e correzionale di Guardssigdli con decreto del 20 scorso sulle latanzedi PantaleoGiuseppe Rosa mmori Giova e Vit-

Alle are 10 antimerldiano del 14 andante avra Inogo nel palazzomunicipale una gliore oferente a termini di legge. Treviso in camera di consiglio con de- novembre lo autorizz6 a f r la e aere Arodi di BartoÏomeo, torio Bordt dre y
muova pubblies gara col metodo della eatinzione deHe candele per lo appalto del

o r

No inoa o mõmesse $1 e i e r 44 Î blato b lË $t e* ud a t. 121 de eale ad lo ManDter Î
h

IIBM, aalieredi deBSsuddetti dazL 66 Il compratore entrerà In possesso ad intestare a favore dei frate111 Aa. decreto novembre 1866 per lordina- di Domenico Michelini, aangessi defunta ridotta.
Bara ammisalbile oferta di vigesimo a tutto H messodi del 19 dello stesso cor- a one spese del fondo o fondi acquistati gelo, Elisa e Teresa eo. Bevedin li se.. mento dello stato civile al gratuito mtroeisio con deliberazione NHO, ti novembre 1814

rente mese. .
dal giorno in eat la vendita sarà dive- nti certificati che eraae intestati a Adem iendo egli quindi a tale fornia- della Commlealo e presso il prefato trl- Canzzzost sideata.

Sono a visibili aall'uŒeio comunale i capitoli di aPPalto, le tarige e rego¯
e rea rŠn tË, o Ë11 rie n s$rx r 46 r sizi :Wdiot'$ ..g PA",, y, oya*A 1972, igA OEBRARDI O@Bggg,

Barletta, 6 dictabre 18TL
re le contribusient ed I pesi i i numri1 1 182;aerie13n.1
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